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ALLEGATO 1 - CODICE DI COMPORTAMENTO 

 L’Ordine dei Periti Industriali e dei Periti Industriali laureati della Provincia di Mantova cura con particolare 

attenzione la valorizzazione e la salvaguardia dei profili etici della propria attività.  

Il Codice di comportamento individua l’insieme dei valori, dei principi fondamentali e delle norme  

comportamentali  che  costituiscono  il  presupposto  irrinunciabile  per  il  corretto svolgimento  delle  attività  

dell’Ente.      

1. CONFLITTO DI INTERESSE   

Come  raccomandato  nelle  circolari  del  Dipartimento  della  Funzione  pubblica,  L’Ordine  dei Periti 

Industriali e dei Periti Industriali laureati della Provincia di Mantova presta una particolare attenzione  alle  

situazioni  di  conflitto  di  interesse  in  cui  possono  incorrere  i  consiglieri.  In primo luogo, l’attenzione 

riguarda i Responsabili del procedimento, che la legge ha valorizzato con  l’inserimento  di  una  nuova  

disposizione,  di  valenza  prevalentemente  deontologico-disciplinare,  nell’ambito  della  legge  sul  

procedimento  amministrativo.  L’art.  1,  comma  41, della Legge n. 190/12, ha introdotto l’art. 6-bis nella 

Legge n. 241/90, rubricato “Conflitto di interessi”,  secondo  il  quale  “il  Responsabile  del  procedimento  

e  i  titolari  degli  Uffici competenti  ad  adottare  i  pareri,  le  valutazioni  tecniche,  gli  atti  

endoprocedimentali  e  il provvedimento  finale  devono  astenersi  in  caso  di  conflitto  di  interessi,  

segnalando  ogni situazione di conflitto, anche potenziale”. La norma contiene due prescrizioni: − è stabilito 

un obbligo  di  astensione,  per  il  Responsabile  del  procedimento  e  per  il  titolare  dell’ufficio competente,  

ad  adottare  il  provvedimento  finale  e  per  i  titolari  degli  uffici  competenti  ad adottare atti 

endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale; − è previsto  un  dovere  di  

segnalazione  a  carico  dei  medesimi  soggetti.  La  norma  persegue  una finalità  di  prevenzione  che  

si  realizza  mediante  l’astensione  dalla  partecipazione  alla decisione (sia essa endoprocedimentale o 

meno) del titolare dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante 

l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri 

interessati e contro interessati.  

La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al RPCT.  


